
17-05-07  corriere delle alpi 

Albergo per ospitare pompieri e famiglie 
 

CANDIDE. Un centro ricreativo per vigili del fuoco operativi e in pensione. E’ questa 
l’idea che una delegazione di pompieri di Belluno accompagnati dal sindaco di 
Comelico Superiore, ha portato all’esame del direttore interregionale del Corpo dei 
vigili del fuoco a Padova.  Il progetto era stato presentato e consegnato anche al 
sottosegretario all’Interno, Ettore Rosato, durante la sua visita il 2 maggio scorso a 
Belluno che si era impegnato a sottoporlo all’esame degli uffici competenti.  Ma i 
pompieri non si sono accontentati delle rassicurazioni ministeriali, tanto che per 
accelerare i tempi sono andati direttamente dal loro superiore. «Abbiamo chiesto al 
direttore interregionale di portare il progetto a Roma con lo scopo di farci fissare un 
incontro con i responsabili dell’Opera nazionale di assistenza dei vigili del fuoco che 
dovrà gestire il centro», dice Gianfranco Sommavilla del sindacato dei pompieri.  Il 
piano prevede che l’ex scuola elementare di Candide, oggi in disuso, sia trasformata in 
un albergo, in un centro di soggiorno, per pompieri in attività o in pensione e per le 
loro famiglie. Un luogo di villeggiatura con la possibilità di tenerlo aperto sia in estate 
che in inverno. «Questo progetto porterebbe un incremento di presenze in questa 
zone del Bellunese con tutto il ritorno anche a livello economico», precisa Sommavilla 
che aggiunge: «Infatti la gestione dell’albergo sarà affidata all’Opera nazionale dei 
vigili del fuoco che metterebbe a disposizione il direttore e il vicedirettore, mentre 
tutto il resto del personale andrebbe recuperato sul posto».  L’albergo potrebbe 
disporre di alcune decine di stanze e di uno spazio verde che potrebbe essere 
usufruito per attività sportive. Infatti, il circolo ricreativo dei pompieri sta pensando di 
realizzare a Candide un centro sportivo. «La scuola è a ridosso delle piste da sci e di 
fondo e quindi potrebbe ospitare gli atleti in ritiro prima di qualche gara», sottolinea il 
sindacalista che aggiunge: «L’operazione di cessione dell’immobile da parte del 
Comune o delle Regole avverrebbe soltanto se fosse il Corpo dei pompieri ad 
acquistarlo. E per questo motivo il sindaco stesso si è dato da fare per ottenere i 
finanziamenti per l’acquisto e a quanto ci ha riferito è ormai sulla buona strada». 
(p.d.a.)  

 


